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INTRODUZIONE  
 

 

 

  
 

 
 

 

 

  

  

  

106 CORSI DI 
LAUREA 

32 CORSI DI 
DOTTORATO  

49 SCUOLE DI 
SPECIALIZZAZIONE 

97 MASTER E CORSI 
DI 
PERFEZIONAMENT
O 

34.500 STUDENTI 
8.800 NUOVI 
INGRESSI ALL’ANNO  

730 BORSE DI 
MOBILITÀ 

INTERNAZIONALE 

ECONOMIA 
MEDICINA 

E 

CHIRURGIA 

LETTERE E 

FILOSOFIA 
GIURISPRUDENZA 

INGEGNERIA 

SCIENZE 

MATEMATICHE 

FISICHE E 

NATURALI 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

6 BIBLIOTECHE D'AREA 

350 AULE PER LA DIDATTICA 

29 LABORATORI INFORMATICI 
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IL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA 
 

RAPPRESENTAZIONE DELLA 
ORGANIZZAZIONE STRATEGICA ESISTENTE 
(AS-IS) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANIFICAZIONE  

ANALISI 
AS-IS  

MISSION E 
VISION 

ANALISI 
ESTERNA 

ANALISI 
INTERNA 

ANALISI 
SWOT 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partner chiave  

Regione Lazio 

MIUR 

YERUN 

(IUFE) 

VIU 

UNICA 

RETE 

PARTNER 

ERASMUS 

CAMPUS X 

RUS 

 

Attività chiave    
 Costruzione di una offerta 

formativa di qualità, che 

pone attenzione anche ai 

percorsi di sviluppo 

professionale.   

 Razionalizzazione dei corsi e 

contenimento dei costi                                                       

 Efficienza nella gestione 

amministrativa 

Proposte di valore   
 La sostenibilità al centro 

della identità istituzionale 

 Alta qualità della 

formazione universitaria 

ad un costo contenuto. 

 Servizi agli studenti 

accessibili, coordinati e 

performanti  

Risorse chiave 

                                                     
 Patrimonio derivante da 

donazioni 

 Personale Docente e 

Amministrativo  

 Sede dell'Università 

 Il know-how dell'istituzione 

Relazioni con gli utenti 
 Assistenza personale presenza di un 

addetto ai rapporti con gli studenti 

che diventa il loro supporto nel 

momento in cui si richiede aiuto 

 Co-creazione con la istituzione di una 

sezione trasversale di docenti, 

personale e studenti in un processo 

collaborativo per rivedere la 

definizione della mission dell'Ateneo 

Segmenti di Studenti  
 Studenti universitari con 

il bisogno di pianificare 

la propria istruzione in 

vista di future carriere 

 Studenti interessati ad 

ottenere qualità 

formativa a costi 

contenuti  

 Studenti con esigenze di 

un’offerta di servizi 

facilmente accessibile 

ed informazioni 

esaustive 

Canali  
 Focus primario sui mezzi di stampa; 

 Ufficio centralizzato per rispondere 

alle esigenze degli studenti; 

 Banner con temi legati alla missione; 

 

Struttura dei costi                                                                                                                                                    

Costi Fissi 
 spese per il personale amministrativo 

 spese per il personale docente 

 spese sostegno agli studenti 

 spese per servizi gestionali (compresa la manutenzione) 

 Costi variabili 

 spese adeguamento e ampliamento delle strutture  

 spese per variazioni personale amm./docente 

 costi per trasferimento ai partner della ricerca 

 spese di marketing 

 

Flussi di ricavi     
 Tasse di iscrizione 

 Canone d'uso per l'utilizzo delle residenze 

 FFO 

 Finanziamento esterno dei progetti di ricerca 

 Altri contributi 



 

 

DEFINIZIONE DI VISIONE E MISSIONE 

 

 

 

 
 
 
 



 

 

 

 

• EFFICIENZAE

• MISSIONEM

• PARTECIPAZIONEP

• AGGREGAZIONEA

• TRASPARENZAT

• INNOVAZIONEI

• COMUNICAZIONEC

• INFRASTRUTTUREI
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PERSONALE 
TAB 

DOCENTI 

FORNITORI DI 
SERVIZI 

SCUOLE 

SECONDARIE 

STUDENTI E 
FAMIGLIE 

MIUR 

ALTRE 

UNIVERSITA’ 

MASS 

MEDIA 

ORGANIZZAZIONI 

PROFESSIONALI 

MONDO 

PRODUTTIVO 

ALUMNI 

ENTI, 

ASSOCIAZIONI, 
FONDAZIONI, 

CONSORZI 

COMUNITA’  

SCIENTIFICA 
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- AUMENTO DELL’OFFERTA  
  DI SERVIZI PRIVATI 
  “SOSTITUTIVI”. 
 
-  INVECCHIAMENTO 
POPOLAZIONE 
 
- PEGGIORAMENTO DI  
  FENOMENI LEGATI AL   

 

- INTRODUZIONE/    
  DIFFUSIONE NUOVE  
  TECNOLOGIE 
 
- IMPATTO DELLA 
TECNOLOGIA  
  SULLA SOCIETA’ 
 
- NORME SULLA SICUREZZA 

- INSTABILITA’ POLITICA 
 
- DIMINUIZIONE DELLA        
   SENSIBILITA' AI TEMI        
   DELLA RICERCA 

  

- MIGLIORAMENTO DEL 
LIVELLO  
  DI FRUIZIONE DEI SERVIZI  
  PUBBLICI 
 
- INCREMENTO DELLA  
  DISTRIBUZIONE DELLA 
RICCHEZZA 
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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POLITICA ECONOMIA SOCIETA’ TECNOLOGIA LEGGI  ECOLOGIA 

 INSTABILITA’ 

POLITICA 

 INVESTIMENTI NELLE 

INFRASTRUTTURE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 MIGLIORAMENTO 

DEL LIVELLO DI 

FRUIZIONE DEI 

SERVIZI PUBBLICI 

 DIMINUIZIONE DEL 

PIL 

 AUMENTO 

DELL’OFFERTA DI 

SERVIZI PRIVATI 

“SOSTITUTIVI” 

 

 

 

 

 

 

 

 INVECCHIAMENTO 

 DIMINUIZIONE 

DELLA SENSIBILITA’ 

AI TEMI DELLA 

FORMAZIONE E 

DELLA RICERCA  

 INCREMENTO DELLA 

DISTRIBUZIONE 

DELLA RICCEHZZA 

 INTRODUZIONE/DIFFU

SIONE NUOVE 

TECNOLOGIE 

 AUMENTO DEGLI 

INCENTIVI ALLA 

RICERCA 

 IMPATTO DELLA 

TECNOLOGIA SULLA 

SOCIETA’ 

 INNOVAZIONI 

DELLE LEGGI 

TRASPARENZA E 

ANTICORRUZIONE 

 NORME SULLA 

SICUREZZA 

 LEGGI SULLA 

PRIVACY 

 DIRITTO DI 

ACCESSO 

 SOSTENIBILITA’ 

AMBIENTALE 

 CAMBIAMENTI 

CLIMATICI 

 

 

 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMBITI 

POLITICA 
 

 

ECONOMIA 
 

FATTORI % di acc. IMPATTO -5/+5 

 INSTABILITA’ POLITICA 

 MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI FRUIZIONE DEI SERVIZI 

PUBBLICI 

 AUMENTO DELL’OFFERTA DI SERVIZI PRIVATI “SOSTITUTIVI” 

 

 INVECCHIAMENTO 

 DIMINUIZIONE DELLA SENSIBILITA’ AI TEMI DELLA FORMAZIONE E 

DELLA RICERCA  

 INCREMENTO DELLA DISTRIBUZIONE DELLA RICCEHZZA 

 

50 

40 

90 

 INTRODUZIONE/DIFFUSIONE NUOVE TECNOLOGIE 
 

 AUMENTO DEGLI INCENTIVI ALLA RICERCA 
 

 IMPATTO DELLA TECNOLOGIA SULLA SOCIETA’ 
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ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
 

Questo tipo di analisi consente all’Ateneo di individuare i 
propri Punti di Forza e Aree di debolezza attraverso l’analisi 
dei risultati raggiunti/non raggiunti e degli scostamenti con i 
risultati ottenuti nell’anno precedente e contenuti nella 
Relazione Annuale. 
Individuati questi due dati, potremmo inserirli all’interno della 
Matrice SWOT e pianificare le azioni strategiche più 
opportune tenendo conto delle minacce ed opportunità del 
contesto esterno. 
 
 

 

Punti di Debolezza 
 Posizionamento Ranking Internazionali 

 Sostenibilità dei Corsi di Laurea Magistrale 

 Servizi agli Studenti 

 Efficienza delle Strutture 

 Studenti Stranieri Iscritti ai Corsi di Studio in lingua inglese 

 Iniziativi di inclusione Sociale 

 Definizione dei processi interni 

 Comunicazione delle azioni intraprese 

 Monitoraggio intermedio della attività  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Punti di Forza 
 

 Qualità del Reclutamento degli studenti 

 Qualità delle pubblicazioni 

 Internazionalizzazione 

 Finanziamento dei Progetti di Ricerca 

 Trasferimento Tecnologico  

 Placement 

 Qualità offerta formativa 

 Accreditamento ANVUR per 5 anni di Sede e Corsi di Studio 

 Accordi di Cooperazione Internazionale 

 Sostegno agli studenti diversamente abili 
 



 

 

ESITI DELL’ANALISI SWOT 

 

 

 
 

 

 



 

 

FINALITA’ STRATEGICHE 
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Sviluppare la qualità e 
dell’efficacia 
promuovendo 
l'internazionalizzazione 
e la didattica sostenibile 

Valorizzare l'integrità e 
l'efficace utilizzo del 
personale assicurando 
adeguate condizioni di 
lavoro, minimizzando 
l'impatto ambientale, 
garantendo la 

Fornire opportunità di 
apprendimento per tutti, 
garantendo pari opportunità 
per le persone diversamente 
abili e uguaglianza di genere, 
valorizzando le diversità 
culturali a favore di uno 
sviluppo sostenibile 

Sviluppare la qualità e 
l'efficacia della ricerca 
promuovendo 
l'internazionalizzazion
e e la ricerca 
sostenibile 

Adottare linee di attività 
con le quali attivare 
processi di interazione 
diretta con la società civile 
e il tessuto 
imprenditoriale con 
l'obiettivo di promuovere 
uno sviluppo socio-
economico sostenibile 

ORGANIZZAZIONE 

E AMBIENTE DI 

LAVORO 
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un progetto di mobilità dello staff 

periodi di docenza e/o formazione all’estero
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SAI - SCHEDE ANAGRAFICHE 
INDICATORI 

Codice Indicatore XX.XX.XX 

Nome Indicatore Titolo dell'indicatore 

Riferimento codice obiettivo 
operativo XX.XX 

Descrizione Indicatore Dettaglio dell'indicatore 
(riferimento normativo) 

Data di rilevazione intermedia Periodo della rilevazione 
intermedia 

Frequenza rilevazione Se annuale - semestrale 

Scadenza monitoraggio 
Può differire in relazione 
all’indicatore o ai dati 
necessari 

Data di rilevazione finale Periodo della rilevazione finale 

Target A che livello di performance si 
vuole arrivare 

Fonte del dato Banca dati di riferimento se 
interna o esterna e descrizione 

Formula di calcolo Se quantitativo, come è 
calcolato / Se qualitativo, quel 

è la formula/ Qual è l'unità di 
misura utilizzata 

Condivisione con struttura 
dipartimentale 

Se utilizzato da strutture 
dipartimentali 

Azioni 

Quali azioni sono necessarie 
per ottenere l'obiettivo fissato 
misurato con l'indicatore 
proposto 

Baseline Dato di partenza 

Anno di riferimento  L'anno di riferimento del dato: 
anno solare/ a.a. 

Responsabile della 
Performance dell’indicatore  

Struttura/Delegato 
Responsabile dell’andamento 
della performance 
dell’indicatore 

Direzioni o Strutture coinvolte  
Strutture coinvolte 
direttamente nella 
performance dell’indicatore 

Altre Strutture coinvolte 

Altre strutture che collaborano 
parzialmente al 
raggiungimento del target di 
riferimento 

Unità responsabile del calcolo 
dell'indicatore 

Responsabile  
Della raccolta del dato e del 
calcolo dell’indicatore  

Unità responsabile 
dell'indicatore e del target  

Responsabile del monitoraggio 
della performance del 
target/indicatore 



 

 

Target definiti a livello 
nazionale 

Riferimenti a livello nazionale 
per medesimo indicatore. 

Fonte Dato target nazionale 
Se indicatore utilizzato a livello 
nazionale per eventuali 
benchmark  

Azioni correttive 
Dettaglio delle azioni per 
colmare eventuali gap rilevati 
con monitoraggi intermedi 

 

Poter contare su questa serie di informazioni consente di a vere un 

controllo costante non soltanto sugli obiettivi cui gli indicatori fanno 

riferimento ma sugli indicatori stessi, in modo da poter aumentare il 

livello di analisi in sede di pianificazione strategica, pianificazione 

della performance e della valutazione organizzativa e di struttura. 

 

Inoltre sempre nella SAI è contenuto il riferimento della tipologia cui 

fa riferimento. 

Sono state individuate quattro differenti aree: 

 Efficacia  

 Efficienza 

 Stato delle Risorse  

 Impatto 

 

 

 

 

 

Ogni area è poi dettagliata per specificare in modo puntuale la natura 

dell’indicatore. 

Efficacia 

esprime l'adeguatezza dell'output realizzato 
rispetto alle aspettative e necessità degli 
utenti (interni ed esterni) e possono essere 
misurati sia in termini quantitativi che 
qualitativi 

quantitativa 

quantità erogata: esprime la quantità erogata 
di output (n. servizi prodotti) e può essere 
accresciuta tramite iniziative di incremento dei 
servizi (ex. documentazione online) 
quantità fruita: esprime la quantità dei 
destinatari diretti degli output (n. fornitori) e 
può essere accresciuta tramite iniziative di 
allargamento del numero di beneficiari dei 
servizi. Il numero dei fruitori effettivi può 
anche essere rapportato al numero di fruitori 
potenziali. 

qualitativa 

qualità erogata: esprime la qualità erogata 
degli output attraverso parametri oggettivi (ex. 
tempo di pagamento) secondo la prospettiva 
dell'amministrazione, e può essere migliorata 
tramite iniziative d'innalzamento e di presidio 
degli standard dei servizi  
qualità percepita: esprime la qualità percepita 
degli output, secondo la prospettiva dei fruitori 
(livello di soddisfazione);  

Efficienza 
esprime la capacità d utilizzare le risorse 
umane, economico-finanziarie, strumentali 
(input) in modo sostenibile e tempestivo nella 



 

 

realizzazione delle varie attività 
dell'amministrazione (output). 

economica 

esprime il costo (o la spesa) di gestione di 
un'attività e/o di erogazione di un servizio 
(risorse economiche/ quantità servizi o utenti 
serviti) e può essere incrementata attraverso 
iniziative di miglioramento organizzativo  

produttiva 

esprime lo sforzo organizzativo per svolgere 
un'attività o un processo o per erogare un 
servizio e può essere espresso in termini di Full 
Time Equivalent (FTE) impiegabili (FTE/ 
quantità servizi) e può essere incrementata 
attraverso iniziative di miglioramento 
organizzativo. 

Stato delle 
risorse 

quantificano e qualificano le risorse 
dell'amministrazione e possono essere 
misurate in termini sia quantitativi (n° risorse 
umane, n° pc) sia qualitativi (profili risorse 
umane, livello di aggiornamento delle 
infrastrutture informatiche)  

umane quantità e distribuzione delle risorse umane 
per posizione; per fascia di età e categoria 

economico-
finanziarie 

risorse stanziate; risorse per tipologia di 
finanziamento 

tangibili valore del patrimonio disponibile; indice di 
indebitamento economico; indice di liquidità 

intangibili  salute organizzativa: livello di benessere 
organizzativo 

salute professionale: quantità di persone 
laureate/ formate/ aggiornate; % profili 
professionali presenti rispetto alle necessità 
dei vari ruoli organizzativi 

salute di genere: rapporto donne/uomini; % 
di donne presenti in ruoli apicali 

salute relazionale: quantità/tipologia di utenti 
coinvolti nel processo di programmazione o 
valutazione;  

salute etica: quantità di processi oggetto di 
valutazione del rischio 

salute digitale:  % servizi digitalizzati 

Impatto 
esprime l'effetto atteso o generato (outcome) 
da una politica o da un servizio sui destinatari 
diretti o indiretti, nel medio-lungo termine. 

sociale l'impatto indotto sulle varie componenti della 
società e sulle relative condizioni sociali 

economico  l'impatto indotto sulle varie componenti della 
società del tessuto economico 

ambientale  l'impatto indotto sulle varie componenti del 
contesto geo-morfologico in cui opera l'Ateneo 

 

 

Questa attività consente in sede di valutazione di monitorare su quale 

delle quattro aree l’Ateneo sta investendo maggiori risorse umane ed 

economiche. 



 

 

Inoltre in sede di pianificazione strategica sarà possibile determinare 

su quale area investire maggiormente per il triennio successivo alla 

luce anche dei risultati di performance conseguiti nel triennio 

precedente. 

 

INDICATORI DI SOSTENIBILITA' 
Al fine di misurare i risultati raggiunti in ogni area strategica in 

riferimento alla sostenibilità definita come Mission d’Ateneo, sono 

stati individuati gli Indicatori di sostenibilità. 

Gli indicatori di sostenibilità inoltre, consentono di definire il 

legame con obiettivi e target attraverso l’algoritmo che genera 

l’indice di sostenibilità.  

 

In questo contesto definiamo gli indicatori necessari per 

monitorare i progressi ottenuti. 

 

Area Strategica 2. Ricerca 

Finalità 

Strategica di Area 

Sviluppare la qualità e l’efficacia della 

ricerca promuovendo l’internazionalizzazione 

e la ricerca sostenibile 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

I.2.1 

Progetti in materia di sostenibilità presentati 

(PRIN, FIRB, UE) da docenti e 

ricercatori/Totale progetti presentati 

I.2.2 

Risorse finanziarie acquisite per progetti in 

materia di sostenibilità /Totale risorse 

acquisite per progetti di ricerca 

I.2.3 
Numero pubblicazioni in materia di 

sostenibilità /Numero totale pubblicazioni 

I.2.4 
Numero di dottorandi provenienti da Paesi in 

via di sviluppo/numero totale di dottorandi 

I.2.5 
Incremento di iniziative ed eventi in materia di 

sostenibilità da parte di esperti green 

 

 

 

 

Area Strategica 3. Servizi agli Studenti 

Finalità 

Strategica di Area 

Fornire opportunità di apprendimento per 

tutti garantendo pari opportunità per le 

persone diversamente abili e uguaglianza di 

genere, valorizzando la diversità culturale a 

favore di uno sviluppo sostenibile    

IN
D

I

C
A

T

O
R

I  

I.3.1 

Numero borse a favore degli studenti 

provenienti dai paesi in via di sviluppo in 

particolare dai paesi meno sviluppati, dai 

Area Strategica 1 . Didattica 

Finalità strategica 

della Didattica: 

Sviluppare la qualità e l’efficacia della 

didattica promuovendo 

l’internazionalizzazione e la didattica 

sostenibile 

IN
D

IC
A

T
O

R
I  

I.1.1 

Percentuale di corsi di studio (L,LM, LMCU) 

con tematiche di sostenibilità (ambito sociale e 

ambientale)  

I.1.2 

Percentuale di insegnamenti che esprimono 

affinità con le tematiche di sostenibilità 

(ambito sociale e ambientale) 

I.1.3 

Numero CFU erogati riferibili alla 

sostenibilità (ambito sociale e ambientale) / 

Totale CFU erogati nell'anno 

I.1.4 
Incremento mobilità degli studenti in entrata 

da paesi in via di sviluppo 

I.1.5 

Percentuale di tesi di laurea, dottorato di 

ricerca in materia di sostenibilità (ambientale e 

sociale) 



 

 

piccoli Stati insulari in via di sviluppo e dai 

paesi africani; 

I.3.2 
Numero di interventi a favore di studenti in 

situazione di disabilità;  

I.3.3 
Numero di eventi criminosi posti in essere 

nelle aree dell’ateneo 

 

 

Area Strategica 4 . Terza Missione 

Finalità 

Strategica di Area 

Adottare linee di attività con le quali attivare 

processi di interazione diretta con la società 

civile e il tessuto imprenditoriale con 

l'obiettivo di promuovere uno sviluppo socio-

economico sostenibile 

IN
D

IC
A

T
O

R
I  

I.4.1 

Tasso di efficienza energetica nel Campus, 

anno t/Tasso di efficienza energetica nel 

Campus, anno t-1 

I.4.2 

Numero di azioni orientate allo sviluppo che 

supportino le attività produttive, 

l’imprenditorialità, la creatività e 

l’innovazione e che favoriscano la 

formalizzazione e la crescita delle micro, 

piccole e medie imprese, anche attraverso 

l’accesso ai servizi finanziari nell’anno t/ t-1 

I.4.3 

Numero delle azioni volte a integrare i valori 

di ecosistema e di biodiversità nella 

pianificazione locale nell’anno t/t-1 

I.4.4 

Numero delle attività a salvaguardia del 

patrimonio culturale e naturale del territorio 

nell’anno t/t-1 

I.4.5 

Numero di accessi, da parte dei cittadini 

maggiormente disagiati con dimora nel 

territorio, a servizi essenziali di assistenza 

sanitaria di qualità nell’anno t/t-1 

 

 

 

Area Strategica 5 . Organizzazione e ambiente di lavoro 

Finalità 

Strategica di Area 

Valorizzare l’integrità e l’efficace utilizzo 

del personale assicurando adeguate 

condizioni di lavoro, minimizzando 

l’impatto ambientale, garantendo la 

sostenibilità economica dell’Ateneo 

IN
D

IC
A

T
O

R
I  

I.5.1 ISEF 

I.5.2 CARBON FOOTPRINT 

I.5.3 
Numero corsi di formazione attivati nell'anno 

per il personale 

 

 

INDICE DI SOSTENIBILITA’ 
L'uso degli indicatori di sostenibilità ambientale è sempre più praticato 

da enti, organizzazioni ed istituzioni, a livello locale o globale (ONU, 

OCSE, UE, Comuni, Aziende, ecc.) che intendono intervenire con 

logiche di sviluppo sostenibili. 

A tal fine l’Università ha voluto introdurre all’interno della 

Programmazione Strategica l’indice di Sostenibilità al fine di 

monitorare e indirizzare la propria azione di miglioramento 

organizzativo. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_sostenibile


 

 

L’indicatore strategico è calcolato attribuendo un peso ad ogni area 

strategica determinata in base a quanto stabilito dagli Organi Politici 

di Ateneo, e raccogliendo i dati sugli indicatori di impatto individuati.  

Al termine della rilevazione, fissati i target di Area, è possibile 

stabilire la collocazione dell’Organizzazione. Il monitoraggio 

continuo a breve, a medio e a lungo termine ci permetterà di valutare 

il raggiungimento degli obiettivi.  

L’indicatore di sostenibilità è stato costruito a partire dalle cinque 

finalità strategiche di area: didattica, ricerca, servizi agli studenti, terza 

missione e amministrazione e ambiente di lavoro. Ciascuna finalità 

strategica al suo interno ha una serie di fattori di impatto, ciascuno dei 

quali viene valutato con l’uso di una scala di misurazione, con 

punteggi che vanno da - 5 a 5. Il punteggio è attribuito a ciascun fattore 

di impatto, misurando in termini percentuali quanto il valore attuale si 

discosta da quello dell’anno precedente. 

 

%(+/-) 0 >0 e 

<=20  

> 20 e 

<=40 

> 40 

<= 60 

>60 e 

<=80 

>80 e 

<=100 

Punteggio 

(+/-) 

0 1 2 3 4 5 

 

L’indice complessivo descrive il miglioramento rispetto alla 

situazione preesistente.  

 La scelta di questa scala di misura tiene conto sia di un sostanziale 

numero di modalità, sia di valori negativi, per consentire al decisore 

un ampio margine di valutazione. A ciascuna finalità strategica è 

assegnato peso 1, che poi è ripartito per il numero di indicatori di 

impatto di ciascuna finalità strategica. La valutazione pesata si ottiene 

dal prodotto della valutazione dell'indicatore ed il relativo peso 

(esempio Tabella 1). Come output i è stato pensato un semaforo, il 

verde indica miglioramento, il giallo situazione invariata, il rosso 

peggioramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A titolo esplicativo 



 

 

 
 
 

Area Strategica   

Didattica 

 

Ricerca 

 

Servizi agli studenti 

 

Terza Missione 

 

Organizzazione e ambiente di lavoro 

 

 

area finalità strategica
valutazione indicatore 

(su scala da -5 a 5)
Indicatori di impatto pesi

valutazione 

pesata

-3
1.1 - Percentuale di corsi di studio (L,LM, LMCU) con tematiche di 

sostenibil ità (ambito sociale e ambientale)
0,20 -0,60

4
1.2 - Percentuale di insegnamenti che esprimono affinità con le tematiche di 

sostenibil ità (ambito sociale e ambientale)
0,20 0,80

5
1.3 - Percentuale di tesi di laurea, dottorato di ricerca in materia di 

sostenibil ità (ambientale e sociale)
0,20 1,00

-4 1.4 - Incremento mobilità degli studenti in entrata da paesi in via di sviluppo 0,20 -0,80

-2
1.5 - Numero CFU erogati riferibil i  alla sostenibil ità (ambito sociale e 

ambientale) / Totale CFU erogati nell 'anno
0,20 -0,40

3
2.1 -Progetti in materia di sostenibil ità presentati (PRIN, FIRB, UE) da docenti 

e ricercatori/Totale progetti presentati
0,20 0,60

-4
2.2 -Risorse finanziarie acquisite per progetti in materia di sostenibil ità 

/Totale risorse acquisite per progetti di ricerca
0,20 -0,80

3
2.3 -Numero pubblicazioni in materia di sostenibil ità /Numero totale 

pubblicazioni
0,20 0,60

-5
2.4 -Numero di dottorandi provenienti da Paesi in via di sviluppo/numero 

totale di dottorandi
0,20 -1,00

2
2.5 - Incremento di iniziative ed eventi in materia di sostenibil ità da parte di 

esperti green.
0,20 0,40

5

3.1 -Numero borse a favore degli studenti provenienti dai paesi in via di 

sviluppo in particolare dai paesi meno sviluppati, dai piccoli Stati insulari 

in via di sviluppo e dai paesi africani

0,25 1,25

3 3.2 - Numero di interventi a favore di studenti in situazione di disabilità 0,25 0,75

0 3.3 - Aumento della mobilità out 0,25 0,00

-1 3.4 - Numero di eventi criminosi posti in essere nelle aree dell’ateneo 0,25 -0,25

4
4.1 - Tasso di efficienza energetica nel Campus, anno t/Tasso di efficienza 

energetica anno t-1
0,20 0,80

-1

4.2 - numero azioni orientate allo sviluppo che supportino le attività 

produttive, l 'imprenditorialità, la creatività e l 'innovazione e che favoriscono 

la formalizzazione e la crescita delle micro, piccole e medie imprese, anche 

attraverso l 'accesso ai servizi finanziari nell’anno t/ numero di azioni … 

anno t-1

0,20 -0,20

-5
4.3. - numero delle azioni volte a integrare i  valori di ecosistema e di 

biodiversità nella pianificazione locale nell’anno t
0,20 -1,00

0

4.4 - numero delle attività a salvaguardia del patrimonio culturale e naturale 

del territorio nell’anno t/ numero delle attività a salvaguardia del 

patrimonio culturale e naturale del territorio nell’anno t – 1

0,20 0,00

4

4.5 - numero degli accessi, da parte dei cittadini maggiormente disagiati con 

dimora nel territorio, a servizi essenziali  di assistenza sanitaria di qualità 

nell’anno t/ numero degli accessi, da parte dei cittadini maggiormente 

disagiati con dimora nel territorio, a servizi essenziali  di assistenza 

sanitaria di qualità nell’anno t - 1

0,20 0,80

-2 5.1  ISEF (indicatoee di sostenibil ità economico-finanziaria) 0,33 -0,67

3 5.2 - Carbon Footprint 0,33 1,00

3 5.3 - Numero corsi di formazione attivati nell 'anno per i l  personale 0,33 1,00

Sviluppare la qualità e l’efficacia della 

ricerca promuovendo 

l’internazionalizzazione e la ricerca 

sostenibile

Fornire opportunità di apprendimento 

per tutti garantendo pari opportunità 

per le persone diversamente abili e 

uguaglianza di genere, valorizzando la 

diversità culturale a favore di uno 

sviluppo sostenibile   

Fornire opportunità di apprendimento 

per tutti garantendo pari opportunità 

per le persone diversamente abili e 

uguaglianza di genere, valorizzando la 

diversità culturale a favore di uno 

sviluppo sostenibile   

Valorizzare l’integrità e l’efficace 

utilizzo del personale assicurando 

adeguate condizioni di lavoro, 

minimizzando l’impatto ambientale, 

garantendo la sostenibilità economica
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Sviluppare la qualità e      l’efficacia 

della didattica  promuovendo 

l’internazionalizzazione e la didattica 

sostenibile


